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Salta la Legge cave
Zali: ‘Va bene così’

di Marino Molinaro

La Legge cantonale sulle cave non si farà. Facendo
propria una proposta di risoluzione sottopostagli
dal Dipartimento del territorio, il Governo cantona-
le ha deciso di abbandonare la proposta sviluppata
dal Dt stesso riprendendo l’iniziativa parlamentare
presentata nel dicembre 2019 dall’allora granconsi-
gliera leghista luganese Amanda Rückert. Disegno
di legge posto in consultazione in autunno per ta-
stare il terreno nell’ottica di regolarizzare il settore
meglio di quanto non lo sia già attualmente. La mu-
raglia ‘n o’ eretta nei mesi scorsi dal mondo della
pietra naturale (ditte grandi e meno grandi), dagli
ambienti patriziali (singoli e Alleanza cantonale),
dai Comuni direttamente toccati (in primis Riviera)
e anche dalla Società impresari costruttori ha in-
dotto il consigliere di Stato Claudio Zali a fare un
passo indietro. «Lette le varie prese di posizione
pervenute che sono prevalentemente negative –
spiega il direttore del Dt a ‘l a Re g i o n e ’ –  abbiamo
avuto la netta sensazione che non vi fosse una con-
creta possibilità di far avanzare il disegno di legge»,
nemmeno modificandolo. «Si è tentato di fare un
esercizio che andava comunque avviato, ma da su-
bito è stato chiaro che non ci sarebbe stata rispon-
denza. Probabilmente non siamo andati nella dire-
zione giusta» col tipo di regole proposte «che hanno
suscitato grande diffidenza e scatenato una quasi
mobilitazione». Per contro, chi vedeva di buon oc-
chio il tipo di esercizio proposto, forse qualche ditta
del ramo, «non si è pronunciato, come spesso succe-
de». Ma alla fine «va bene così e lo accettiamo senza

fare drammi», anche perché quello dell’estrazione e
lavorazione della pietra naturale ticinese «non è un
settore fuori controllo e anzi già dispone di regole
settoriali». Detto altrimenti, «non è il Far West, seb-
bene io rimanga convinto che necessiti di un riordi-
no». Di sicuro, riconosce a questo riguardo Claudio
Zali, l’esercizio «era ambizioso perché andava a in-
cunearsi tra pianificazione territoriale locale e can-
tonale, rapporti patriziali, commesse pubbliche,
aspetti edilizi, contratti di lavoro e altro ancora». Un
contesto già di per sé complesso che avrebbe facil-
mente rischiato di sfociare in un muro contro muro
esacerbato dalle inevitabili dinamiche politiche in
sede di valutazione parlamentare.

I vincoli indigesti e le obiezioni
A mente del Dt, ricordiamo, la legge avrebbe per-
messo d’introdurre un’autorizzazione cantonale
d’esercizio come già avviene nel settore delle disca-
riche. Un’autorizzazione tecnica, separata dalla li-
cenza edilizia, non pubblicata e non soggetta a ri-
medi giuridici nei confronti di terzi, vertente non
sulle condizioni per autorizzare l’opera, ma sulle
condizioni di dettaglio da osservare durante l’eser -
cizio e relative alla gestione delle cave. Al posto degli
attuali contratti d’affitto di natura privata – q u esto
uno dei nodi maggiormente contestati da Comuni e
Patriziati – erano previste delle concessioni di lun-
ga durata (oltre i dieci anni) di sfruttamento sotto-
poste a procedura amministrativa e a vigilanza
cantonale. In entrambi i casi lo sfruttamento delle
cave sarebbe stato messo a concorso ogni tot anni,
con la differenza che gli attuali concorsi previsti
dalla Legge organica patriziale per i beni di proprie-
tà pubblica non vengono organizzati perché il con-
tratto d’affitto è rinnovabile di anno in anno se non
viene disdetto da una delle parti.
Corposo l’elenco di critiche piovute da più parti. “Si
potrebbe fare meglio già con le norme vigenti, ma
non con la nuova legge che genererebbe burocrazia,
costi aggiuntivi, complicazioni e incertezza, e che
accentrerebbe le competenze sul Cantone riducen-

do i margini di manovra e apprezzamento di Comu-
ni e Patriziati”, hanno tuonato gli enti locali riviera-
schi ritenendo la legge “non gradita, non indispen-
sabile, difficilmente applicabile, non priva d’insidie
e in netto contrasto con la necessità di semplificare
l’apparato legislativo cantonale e ridurre le risorse
impiegate nella sua gestione”. Pollice verso anche
dalla Società impresari costruttori che riteneva la
legge “troppo complicata, troppo esigente dal profi-
lo ambientale, troppo vincolante nelle disposizioni
e nelle richieste in materia di sfruttamento, pro-
gramma di gestione, garanzie finanziarie richieste
al gestore, sistemazione finale, analisi preventive
da eseguire, rapporti annuali da allestire e aggiudi-

cazione delle concessioni”. Inoltre secondo alcune
ditte la legge avrebbe finito per “ostacolare lo svi-
luppo del settore”e“instaurare un controllo e un’in -
gerenza statale in un sistema già altamente regola-
mentato, con costi supplementari per la collettività
a discapito dell’attività imprenditoriale”. Pollice
verso, infine, anche dall’Alleanza patriziale che rite-
neva condivisibile l’idea di fondo, volta a impostare
una regolamentazione cantonale, ma sbagliato il
metodo col quale il Dipartimento del territorio “ha
calato dall’a l to” una proposta messa sì in consulta-
zione “ma senza una preventiva riflessione e di-
scussione insieme ai principali attori ed esperti in
m ate r i a”.

‘Il settore non è il Far West, sebbene io rimanga convinto che necessiti di un riordino’ TI-PRESS

A I RO LO

Al cinema Leventina
si guarda ‘Peter Rabbit’
Domenica 16 gennaio alle 17 al cinema Le-
ventina Airolo verrà proiettato “Peter Rab-
bit”. Per ragazzi in età scolastica entrata a 5
franchi grazie al contributo di Pro Airolo e
del Comune di Quinto.

B E L L I N ZO NA

‘Music on Ice’ si farà,
ma in aprile
A causa della situazione sanitaria, attual-
mente ancora molto delicata, Bellinzona
Sport e la Laurent Tobel Entertainment Sa
hanno deciso di posticipare di quasi tre mesi
lo spettacolo ‘Music on Ice’ previsto il 21 e 22
gennaio nella pista di ghiaccio del Centro
sportivo cittadino con diverse stelle del pat-
tinaggio artistico. Pertanto le nuove date so-
no giovedì 14 aprile (in sostituzione di ve-
nerdì 21 gennaio) e venerdì 15 aprile (in so-
stituzione di sabato 22 gennaio). I biglietti
restano validi per le nuove date. La preven-
dita rimane attiva sul sito w w w. b igl i e tte-
r i a .ch e presso i consueti punti vendita.

Non si vuole pregiudicare
la presenza alle Olimpiadi

«Dato che la Confederazione sconsiglia l’o r-
ganizzazione di eventi di forte richiamo ci è
sembrato giusto rimandare la manifestazio-
ne sperando che in primavera la situazione
potrà essere migliore», ci spiega Luca Veri,
responsabile gestionale del Centro sportivo
di Bellinzona. Inoltre, ci viene spiegato, la
maggior parte degli atleti che avrebbero do-
vuto prendere parte all’evento, il prossimo
mese parteciperanno alle Olimpiadi inver-
nali e quindi si è voluto scongiurare ogni
possibile rischio d’infezione che li avrebbe
poi portati a uno stop forzato dagli allena-
menti con il rischio di non poter partecipare
alle Olimpiadi. Quanto alle prevendite per
‘Music on Ice’, Veri ci informa che per quanto
riguarda la zona vip era quasi tutto esaurito
per tutti gli spettacoli, mentre per la tribuna

la vendita non era ancora decollata: «In que-
sto particolare periodo l’impressione è che la
gente volesse aspettare fino all’ultimo mo-
mento prima di acquistare il biglietto».

Rinviato in primavera

B E L L I N ZO NA

Il parcheggio si paga
anche col cellulare
Da inizio anno in tre quartieri di Bellinzona
(Centro, Giubiasco e Monte Carasso, ossia gli
unici nei quali vi sono parchimetri a pa-
gamento in tutto il territorio della Città ag-
gregata) è possibile utilizzare gli stalli pub-
blici pagando la sosta in tutta comodità an-
che tramite il proprio smartphone. Dopo
aver recentemente sostituito i parchimetri
vetusti, la Polizia comunale ha attivato il
nuovo sistema che consente più modalità di
pagamento: la tradizionale moneta, l’app Ea-
syPark, l’app Digitalparking oppure il pa-
gamento tramite Twint.

Avanzano le alternative alle monetine TI-PRESS

Dt e CdS abbandonano
il progetto criticato da
ditte, Comuni, Patriziati
e impresari costruttori

B E L L I N ZO NA

Funzionario ‘X’, riattivata
l’inchiesta amministrativa
Niente verifica penale, il Municipio quindi procede

Sentito l’interpellante e fatte alcune valuta-
zioni, il procuratore pubblico Zaccaria Akbas
ha ritenuto di non intravedere né disporre di
elementi sufficienti per avviare un’i n c h i esta
penale partendo dalla segnalazione trasmes-
sa al Ministero pubblico dal Municipio di Bel-
linzona sugli interrogativi sollevati a metà di-
cembre dal Movimento per il socialismo
(Mps), secondo cui voci insistenti imputereb-
bero a un funzionario dirigente della Città – di
cui non si conosce il nome né l’ambito di atti-
vità – comportamenti scorretti perpetrati
sfruttando la propria posizione nei confronti
di più collaboratrici attive nel suo settore di
competenza. In altre parole richiederebbe
prestazioni che ledono l’integrità personale.
La palla è dunque tornata nel campo dell’Ese-
cutivo che nei giorni scorsi ha riattivato l’in-
chiesta amministrativa inizialmente avviata,
ma subito sospesa in attesa di comunicazioni
da parte della Procura. Il procuratore Akbas,
ricordiamo, per comprendere i contorni della
vicenda e la portata delle voci circolanti aveva
subito convocato e sentito l’interpellante Mat-
teo Pronzini, capogruppo Verdi/Mps/Fa in
Consiglio comunale.

‘Già scritto tutto quanto sapevamo’
Messo per ora in stand-by l’eventuale côté pe-
nale, il Municipio ha incaricato il Servizio giu-
ridico della Città di procedere tempestiva-
mente. Pronzini e i co-firmatari dell’i n te r p e l -
lanza, Giuseppe Sergi e Angelica Lepori, dal
canto loro spiegano a ‘l a Re g i o n e ’ di non avere
alcuna intenzione di presentarsi a Palazzo ci-
vico per colloqui separati, come richiesto loro
via lettera. Ritenendo di aver già segnalato
nell’interpellanza tutto quanto era a loro co-
noscenza – ossia voci circolanti fra i dipen-
denti comunali – non intendono aggiungere
altro. Insistono poi sul fatto che il Municipio
avrebbe semmai dovuto eseguire preliminar-

mente un’inchiesta conoscitiva cui far segui-
re, se fosse stato il caso, quella amministrati-
va. Dal canto suo l’Esecutivo prendendo sul
serio l’interpellanza si era invece tempestiva-
mente rivolto alla Procura come sancisce l’ar-
ticolo 104a della Legge organica comunale se-
condo cui “il membro del Municipio, delle sue
commissioni e delegazioni e il dipendente che,
nell’esercizio delle sue funzioni, ha notizia di
un reato di azione pubblica è tenuto a farne
immediato rapporto al Municipio o al Ministe-
ro pubblico, trasmettendogli i verbali e gli atti
relativi; qualora ne informi il Municipio, esso è
tenuto a trasmettere immediatamente la se-
gnalazione al Ministero pubblico”. M A . M O.

Chi sarebbe? Ignoti il nome e la funzione TI-PRESS
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